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Lodevole Consiglio comunale, 
signore e signori Presidente e Consiglieri comunali,  
 
con il presente Messaggio municipale sottoponiamo per la vostra decisione di adozione la variante 
di Piano regolatore del Quartiere di Bellinzona concernente l’iscrizione quale bene culturale di 
interesse locale del Ponte dei Calanchetti, che attraversa il riale Traversagna e si sviluppa anche 
sul comune di Arbedo-Castione. 

1 Premessa 

Il Ponte dei Calanchetti è un manufatto presumibilmente del XV secolo (sulla base di tracce 
storiche) sebbene quello che vediamo tutt’ora presente, situato in parte sul territorio di Bellinzona 
e in parte su quello di Arbedo, risulta essere dei primi dell’800. 

Considerata la vetustà del manufatto nonché le normative attuali, il Municipio di Arbedo-
Castione aveva incaricato uno studio di ingegneria nel 2018 per una valutazione sull’effettivo stato 
di salute del ponte. Ne risultò che il ponte denotava segni di incuria in particolare i parapetti. 

Nel 2020 il Municipio di Bellinzona fu informato dal Comune di Arbedo-Castione della necessità 
di avviare un risanamento del ponte e fu richiesto di condividere le spese per il progetto definitivo 
(CHF 35'000) e per il successivo risanamento. Il Municipio confermò la partecipazione della spesa 
al 50% (CHF 17'500). 

Nel 2021 il Comune di Arbedo-Castione si accertò che il Ponte dei Calanchetti potesse essere un 
monumento iscrivibile ai sensi della Legge sui beni culturali e ne seguì l’avvio della procedura per 
una proposta di variante di PR ordinaria coordinata tra i due Comuni per il suo inserimento nella 
lista dei beni culturali di interesse locale. 

Giunti al termine dei lavori per l’allestimento della variante di PR ordinaria, con questo Messaggio 
si invita pertanto il Consiglio Comunale, ai sensi della LOC art. 13 lett. d) ad esprimersi 
sull’adozione della Variante per la tutela del “Ponte dei Calanchetti”. 

2 Esito dell’esame preliminare e informazione pubblica 

Con preavviso del 29 settembre 2022 il Dipartimento del territorio ha formulato le proprie 
considerazioni in relazione allo studio di base presentato, concordando con la proposta di tutela 
espressa dai Municipi di Bellinzona e Arbedo-Castione.  

La documentazione è stata pubblicata per informazione e partecipazione dal 3 novembre al 2 
dicembre 2022 ai sensi dell’art. 26 della Legge sullo sviluppo territoriale (LST) e degli articoli 6 e 7 
del rispettivo Regolamento, senza ricevere osservazioni.  

3 Premesse di ordine formale 

A partire dal primo gennaio 2023 il dato georeferenziato (o “geodato”) che compone la variante 
grafica è preminente rispetto al dato cartaceo. Inoltre, l’iter pianificatorio viene ora svolto 
sull’apposito portale cantonale per la gestione delle pubblicazioni. 
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Ne consegue che la documentazione cartacea non ha più valenza giuridica e che gli atti 
formalmente da approvare sono reperibili solo ed esclusivamente sul portale cantonale. In tal 
senso vi sottoponiamo il link per accedere alla documentazione di cui è composta la variante in 
oggetto.  

https://www.test.variantipr.ti.ch/PRPortal/RMPub/PL/src.production?target=DMZ.test&idOgg
ettoVariante=ch08d8qu283100000&idPubblicazione=2 

4 Proposta pianificatoria 

Il Ponte dei Calanchetti, che attraversa il riale Traversagna, per la sua posizione ha subito nel corso 
degli anni un’importante pressione dovuta allo sviluppo residenziale e alle infrastrutture che ne 
sono conseguite. In particolare, lungo le due sponde vi sono importanti assi stradali e posteggi. 
Nella sua parte finale l’alveo è particolarmente antropizzato ed è attraversato da diverse 
infrastrutture, tra cui anche la ferrovia. Non da ultimo, l’arginatura della Traversagna per mettere 
in sicurezza le aree adiacenti, ha mutato molto il contesto preesistente. 

Il Ponte dei Calanchetti 

L’Ufficio dei beni culturali nella sua scheda descrittiva cita che un ponte in pietra fosse già 
esistente nel 1485 e garantiva a Bellinzona il collegamento con i passi alpini. 

Il ponte è iscritto nell’Inventario delle Vie Storiche d’importanza nazionale (in seguito IVS) ed è 
censito nel sistema informatico dei beni culturali scheda numero SIBC A29648. 

Il ponte attuale risale al 1805 ed è stato costruito poco lontano da quello originale. La 
denominazione Ponte dei “Calanchetti o Calanchette” pare fosse dovuto al fatto che sui parapetti 
i contadini e le contadine della Calanca usavano riposare dopo un lungo viaggio verso il mercato 
di Bellinzona. 

Il ponte venne realizzato nell’ambito dei grandi progetti stradali avviati dopo il neonato Cantone 
Ticino. Passando sul ponte difficilmente si può rilevare l’impianto storico che nel tempo venne 
allargato con un marciapiede in cemento armato a monte. Successivamente la campata è stata 
luogo ideale per la posa di infrastrutture tecniche. La pavimentazione dell’alveo sottostante non 
induce evidentemente alla percezione della valenza storica del manufatto. Realizzato in pietra ad 
un’unica campata, la struttura muraria intonacata a facciavista ha perso la sua caratteristica per i 
diversi interventi successivi. 

In base al parere dell’Ufficio dei beni culturali le aggiunte del secolo scorso non hanno 
pregiudicato e compromesso radicalmente l’aspetto essenziale del monumento, almeno nella 
parte centrale e sul lato a valle. 

Sussidi 

Nell’Esame preliminare il Dipartimento del territorio si è espresso anche in merito a sussidi da 
parte della Confederazione la quale, per opere di protezione e conservazione di una via 
d’importanza nazionale, concede contributi pari al 25% delle spese sussidiabili. Invece per quel 
che concerne aiuti cantonali su beni d’importanza locale, il Cantone partecipa alle spese di 
conservazione solo in casi eccezionali. In ogni caso l’ammontare dei sussidi verrà stabilito una 
volta approvato il progetto con una decisione formale da parte dell’Ufficio federale delle strade per 
i sussidi federali e con una proposta di contributo cantonale da parte dell’Ufficio dei beni culturali.  

https://www.test.variantipr.ti.ch/PRPortal/RMPub/PL/src.production?target=DMZ.test&idOggettoVariante=ch08d8qu283100000&idPubblicazione=2
https://www.test.variantipr.ti.ch/PRPortal/RMPub/PL/src.production?target=DMZ.test&idOggettoVariante=ch08d8qu283100000&idPubblicazione=2
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Contenuti della variante 

La variante grafica prevede l’aggiornamento del Piano del paesaggio del Quartiere di Bellinzona 
con l’inserimento del “Ponte dei Calanchetti” quale bene culturale di interesse locale in 
corrispondenza della parte del manufatto ubicato sul Comune di Bellinzona. 

La variante alle Norme d’attuazione del Piano regolatore del Quartiere di Bellinzona è indicata di 
seguito, con sottolineate e in rosso le modifiche rispetto all’art, 34, già in vigore:  

Art. 34 – Beni culturali 

1) Istituzione della protezione 
a) Sono considerati beni culturali di interesse cantonale ai sensi della Legge sulla 

protezione dei beni culturali del 13 maggio 1997: 
1. (…) 

b) Sono considerati beni culturali di interesse locale: 
1. (…) 
23. Ponte dei Calanchetti, fmn 434 

2) (…) 

5 Dispositivo 

Per le considerazioni espresse e fatto riferimento agli atti citati, codesto lodevole Consiglio 

comunale è invitato a voler risolvere: 
 

1. È adottata la variante di Piano regolatore del Quartiere di Bellinzona per la tutela del Ponte 
dei Calanchetti quale bene culturale di interesse locale, costituita dai seguenti documenti: 
- Piano del paesaggio  
- Articolo 34 delle NAPR  
- Il rapporto di pianificazione e i suoi allegati (documento illustrativo ed esplicativo, non 

soggetto ad approvazione). 
 

2. Il Municipio è autorizzato a completare la procedura d’approvazione ai sensi della Legge 
cantonale sullo sviluppo territoriale (LST). 

 

Con ogni ossequio. 

 Per il Municipio 
  Il Sindaco Il Segretario 
  Mario Branda Philippe Bernasconi 
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Allegati:  

− Rapporto di pianificazione con gli estratti delle modifiche del Piano del paesaggio e degli 
articoli delle NAPR. 

Ai sensi dell’art. 7 della Legge cantonale sullo sviluppo territoriale (LST) «Il geodato digitale ha va-
lenza giuridica ed è prevalente rispetto al supporto cartaceo per i piani d’utilizzazione adottati, 
pubblicati e approvati in forma di geodati». Lo stesso è consultabile al seguente sito:  
https://www.test.variantipr.ti.ch/PRPortal/RMPub/PL/src.production?target=DMZ.test&idOgg
ettoVariante=ch08d8qu283100000&idPubblicazione=2 

https://www.test.variantipr.ti.ch/PRPortal/RMPub/PL/src.production?target=DMZ.test&idOggettoVariante=ch08d8qu283100000&idPubblicazione=2
https://www.test.variantipr.ti.ch/PRPortal/RMPub/PL/src.production?target=DMZ.test&idOggettoVariante=ch08d8qu283100000&idPubblicazione=2
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